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Chiuso ieri (e poi riaperto in serata) lo storico locale a due passi dal Parlamento 

orna in agonia 
Dopo 11 Caffè Greco un'al

tra Illustre «vittima» del de
grado di Roma E il bar Glo-
littl, a due passi da piazza 
Montecitorio, ritrovo tradi
zionale di deputati, uomini 
politici, ma anche di Intellet
tuali e personaggi del mondo 
dello spettacolo. Oltre al tan
ti turisti e cittadini che da 
sempre apprezzano il rino
mato gelato offerto dal loca
le. Il celebre bar e stato chiu
so perché I tecnici della Usi 
RM1 vi hanno trovato acqua 
inquinata II responso delle 
analisi condotte su alcuni 
campioni è stato Inequivoca
bile. presenza di coliforml fe
cali Ieri a tarda sera, dopo 
l'autorizzazione della Usi 11 
bar ha riaperto l battenti. I 
proprietari Infatti avevano 
provveduto, a tambur bat
tente, a ripulire l cassoni 
dell'acqua messi sotto accu
sa dal sanitari della RM1. 

La chiusura del bar Glollt-
tl. dopo quella del Caffé Gre
co, costituisce comunque 
(nonostante la riapertura) 
un altro grave colpo all'im
magine della capitale. Intan
to per quanto riguarda la 
riapertura del Caffè Greco 
sembra che i tempi non sa
ranno lunghi E sufficiente 
un giorno, infatti, per effet
tuare la disinfestazione (co
me è noto scarafaggi e topi 
ne appestano 1 laboratori) Il 
problema principale è invece 
costituito dall'acqua che, se
condo le analisi, e contami
nata da entorococchl. In 

E anche Giolitti è «inquinato» 
Un'altra illustre vittima dopo il Caffè Greco - Rilevata acqua infetta: i sigilli sono stati 
tolti dopo che, in giornata, sono stati puliti i cassoni - Proseguono i controlli a tappeto 

questo caso non si tratta di 
acqua di cassone ma di quel
la diretta. 

Ieri l'Acca ha respinto 
ogni accusa di colnvolgl-
mento nella vicenda dell'in
quinamento Idrico che ha 
portato alla chiusura del 

Caffè Greco. «La responsabi
lità dell'azienda — ha di
chiarato un protavoce del-
l'Acea — sulla purezza del
l'acqua potabile si limita al 
punto di fornitura cioè al 
contatore per gli utenti che 
usano l'acqua diretta e allo 

"sbocco", una sorta di valvo
la per coloro che usano l cas
soni di accumulo. Esiste però 
secondo PAcea un'altra 
eventualità che potrebbe 
spiegare la presenza di so
stanze inquinanti negli im
pianti Idrici: circa mille 

utenti del centro di Roma, 
infatti, sono serviti anche 
dagli acquedotti «Paolo» e 
•Vergine», che forniscono pe
rò acqua per usi non civili e 
quindi non potabile. «Ogni 
utente al momento dell'al
laccio — sostiene l'Acea — 

viene avvertito che questo ti
po di acqua non può essere 
impiegata per usi civile ciò è 
ribadito su ogni bolletta». Al
tri nomi Importanti nel frat
tempo si stanno aggiungen
do all'appello lanciato dagli 
Intellettuali che 11 10 dicem
bre prossimo organlzzerano 
un'iniziativa per salvare Ro
ma. All'appello hanno aderi
to, oltre ai promotori dell'I
niziativa l cui nomi sono sta
ti pubblicati Ieri sulla prima 
pagina dell'Unità, Carlo Ber
nardini, Vezio De Lucia, Pie
ro Della Seta, Mario Manieri 
Ella, Carlo Lizzani, Vanni 
Piccolo, Mario Moretti. Ieri I 
magistrati della IX sezione 
penale della Pretura, che si 
occupano del reati contro la 
salute pubblica, hanno chie
sto al responsabili della Usi 
di segnalare con un rapporto 
tutti i casi di provvedimenti 
amministrativi di chiusura 
degli esercizi pubblici per ca
renze Igieniche. Dovranno 
essere indicati tra l'altro le 
cause dell'inquinamento 
dell'acqua e quali accerta
menti furono fatti dalle 
competenti autorità nel mo
mento In cui vennero rila
sciate le licenze d'esercizio. 
Intanto è stata convocata 
per domani una conferenza 
stampa dal gestori di esercizi 
pubblici del centro storico. 
Affermano di essere al cen
tro di una «strategia del ter
rore...». 

Paola Sacchi 
NELLA FOTO: il bar Giolitti 
chiuso 

Alberto Asor Rosa 

Dove va la capitale: parla Asor Rosa 

«Tanti segnali 
denunciano un 

grande degrado» 
«Questa città merita ben altro» - «Serve un 
intervento eccezionale su tutti i settori» 

Il Caffè Greco prima. Il bar Giolitti poi. 
Due ordinanze di chiusura nel giro di appena 
due giorni per due celebri locali del centro 
storico di Roma. Cittadini e turisti appren
dono con delusione e stupore notizie come 
queste. E poi c*è 11 traffico, l'Inquinamento 
atmosferico, ci sono i vigili in mascherina e 
le inchieste della magistratura. Che cosa sta 
succedendo? Alberto Asor Rosa è Impegnato 
nella seduta del consiglio comunale. 

•È uno del tanti fenomeni grandi e piccoli 
— dice subito Asor Rosa — che si ricollegano 
l'uno all'altro e danno alla fine un'Immagine 
di degrado complessivo della capitale. Di una 
città, Roma, che merita ben altro. Sono epi
sodi che dimostrano In modo Inequivocabile 
l'assenza delle autorità amministrative loca
li. A questo punto Roma ha evidentemente 
bisogno di un Intervento eccezionale che 
"aggredisca" tutti l settori della vita di ogni 
giorno». 

Il degrado ha esempi grandi e piccoli. E 
certamente la chiusura del Caffà Greco per
ché t laboratori erano infestati da topi e sca
rafaggi e del bar Giolitti perché nell'acqua 
sono stati trovati coliforml fecali potrebbero 
sembrare episodi di dimensioni minori ri
spetto a quelli dell'inquinamento atmosferi
co e del traffico che sta soffocando la città. E 
però oggi la gente che passava davanti al bar 
Giolitti, in via del Vicario, era stupita, delusa 
ed anche un po' amareggiata. «Non è poslbl-

le! Ora anche Giolitti» — molti hanno escla
mato. «Anche Giolitti», ovvero un altro sim
bolo di Roma offuscato. «Certamente — dice 
Asor Rosa — la notizia della chiusura di un 
locale come questo diventa ancor più clamo
rosa perché questo bar è da sempre una spe
cie di punto leggendario di riferimento plurl-
generazionale. È uno del simboli, come il 
Caffè Greco, che "fanno" l'Immagine di Ro
ma a livello Internazionale. Qui vengono dal
le masse giovanili al politici agli Intellettuali 
che fanno una passeggiata intorno al Pan
theon. È un luogo dove, con estrema sempli
cità, si possono ritrovare persone di grande 
rilievo dagli uomini politici, at ministri, agli 
intellettuali. I romani da quarantanni ven
gono qui con il desiderio di trascorre un'ora 
piacevole. Ma Giolitti vuol dire soprattutto 
gelato. Questa semplice forma di consumo è 
anch'essa un elemento di continuità della vi
ta del centro storico». 

Ieri sera verso le 8 il bar è stato riaperto. E 
tanti che magari erano appositamente venu
ti in centro sono entrati nel locale. Magari 
molti non sapevano neppure che 11 locale era 
stato chiuso. Altri Invece, come 1 tanti turisti 
stranieri che delusi Ieri pomeriggio se ne so
no andati e che nulla sanno del degrado e 
della giunta Signorello, al loro paese torne
ranno con 11 ricordo di un'Immagine Incrina
ta della capitale d'Italia. «Certo — conclude 
Asor Rosa — con l'Immagine di una città che 
si sta lentamente sgretolando». 

p. sa. 

Ieri sera in Consiglio comunale le misure antingorgo del Campidoglio 

La giunta impotente 
Traffico, si arriverà al referendum? 

Il Pei ha annunciato che se non saranno accolte le sue proposte non esiterà a 
chiedere il parere dei cittadini - Toni dimessi nella relazione dell'assessore Palombi 

Oggi la giornata di mobilitazione del Pei 

«L'ingorgo non è 
una calamità e 

si combatte così» 
Manifestazioni (ore 17) a Campo de9 Fiori e in piazza della Mar-
ranella - Petizione per il riammodernamento della Roma-Fiuggi 

Il pacchetto antnngorpo del
la giunta è arrivato ieri sera in 
Consiglio comunale in un clima 
della maggioranza dimesso e 
rassegnato Le bacchettate sul
le dita che continuamente que
sta amministrazione riccie da 
cittadini, giornali e perfino dal
la magistratura hanno conside
revolmente abbassato 1 toni 
trionfalistici con i quali le «mi
racolose» ncette di Signorello 
erano state presentate nei gior
ni scorsi Certo l'assessore al 
traffico. Massimo Palombi, ce 
1 ha messa tutta per rendere le 
sue 14 proposte allettanti, ma 
perfino nella sua relazione ve
nivano fuon qua e là motivi di 
scoramento e di perplessità. 
Come quando ha confessato 
nell'esordio che tanto fin quan
do non saranno realizzati gran
di infrastrutture viarie i pro
blemi del traffico cittadino non 
potranno essere risolti. L'unica 
novità l'ha portata l'opposizio
ne comunista che. prima che il 
consiglio cominciasse, ha pre
sentato ella stampa le sue pro
poste di «governo» e anche 
qualche avvertimento. .Se non 
saranno accolte — ha ribadito 
il capogruppo Franca Prisco — 
non esiteremo a lanciare un re
ferendum fra i cittadini». I co
munisti — lo scriviamo in que
sta stessa pagina — puntano 
fortemente allo sviluppo del 
mezzo pubblico A parole anche 
la giunta dipentaparttto. Lo ha 
dichiarato l'assessore sempre 
nell'esordio della sua relazione 
Ma poi si è limitato a chiedere 
qualche corsia preferenziale in 
più e a lanciare programmi di 
controllo della sosta che non 
riuscirà mai a mantenere visto 
l'esiguità del numero dei vigili 
urbani. La linea dell'ammmini-
st razione, come si ricorderà, è 
di realizzare entro Natale cor
sie preferenziali lungo le diret
trici Colosseo-piazza Venezia-
corso Vittorio Emanuele-Prati 
e via Nazionale-piazza Vene
zia-via Arenula-Trastevere. 
Sempre entro Natale bisogne
rebbe realizzare un secondo iti
nerario tangenziale attraverso 
lo sgombero della sosta fra via 
Olimpica e il ponte Testacelo 

Come fare strada al bus 
Diminuire il costo dei biglietti e degli abbonamenti Atac, 

assumere nuovi autisti nell'azienda di trasporto pubblico,chiu
dere totalmente al traffico privato via dei Fort Imperiali e per 
fasce orarie l'area compresa nelle Mura Aureliane. Ecco le pri
me iniziative da adottare se si vuole invertire la tendenza e 
convincere i romani a scendere dalle loto automobili e a salire 
sui mezzi pubblici. Lo hanno affermato i comunisti ieri sera In 
una conferenza stampa che ha preceduto la seduta del consiglio 
comunale sulle questioni del traffico. 

Il Pei — rappresentato dal capogruppo Franca Prisco e dai 
consiglieri Salvagnì, Fatomi, Montino, Rossetti, Pompili e Asor 
Rosa — ha annunciato la presentazione di due proposte di deli* 
berazioni che se approvate mettono in pratica immediatamente 
le prime misure antingorgo; e tre ordini del giorno che Impe
gnano l'amministrazione sulla stessa strada. Le proposte di deli
berazioni riguardano l'abbassamento delle tariffe dei mezzi 
pubblici (il biglietto a 600 lire e l'abbonamento a 18mila lire) e 
l'assunzione di 500 nuovi autisti all'Atee entro il I* gennaio del 
prossimo anno. L'Alac secondo le Indagini dei comunisti, dopo 
l'aumento delle tanf fé dei mesi scorsi ha perduto circa 20 miliar
di, pari a lOOmila utenti al giorno. La gente cioè ha fatto i propri 
calcoli e traffico per traffico ha deciso di restare imbottigliata 
nella propria auto. È necessario dare incentivi perché torni a 
cambiare Idea. Quanto alle nuove assunzioni esse sono indi
spensabili se non si vuole che centinaia di vetture dell'Atac 
restino chiuse nei depositi. Il Pei ha chiesto Inoltre in un altro 
ordine del giorno la chiusura alle auto pubbliche e private di 
piazza del Campidoglio. Se non saranno accolte le loro proposte 
I comunisti pensano di chiedere il parere dei cittadini attraverso 
un referendum popolare. 

passando per il quartiere afri
cano (ahimè!). Palombi ha ri
badito la linea della giunta an
che sulla chiusura del centro 
storico: isole pedonali (Repub
blica, Farnese, via Giulia e 
piazza del Popolo) senz'altro, 
ma no alla chiusura, anche se 
secondo l'assessore tale posi
zione non è «pregiudiziale». È 
evidente che ha voluto lasciare 
una porta aperta visto che non 
è vero che, su questo tema, tutti 
nella maggioranza la pensano 
allo 6tesso modo. Sicuramente 
sono contrari la De e il Psdi 
(anche se il capogruppo social
democratico Tortosa ha dichia
rato di essere sfavorevole solo a 
una chiusura •indiscriminata» 
del centro alle auto). Il Pri, in
vece. ha sempre pubblicamente 
affermato di essere a favore di 
questa misura e anche i sociali
sti la pensano allo stesso modo. 
Cosa succederà? Palombi è poi 
ritornato più volte sulla que
stione-pareheggi annunciando 
che net prossimi giorni sarà 
esaminata la proposta di quelli 
•multipiano* mentre per gli •in
terrati» non ci sono state con
troindicazioni tecniche. 

Tirando le somme la giunta 
entro Natale darà ai romani 
due corsie preferenziali in più, 
forse 4 isole pedonali, e, ancora 
più improbabilmente, divieti 
più severi per la sosta delle au
to. Per il resto bisognerà «speri
mentare» •verificare», «studia
re». Anche la giornata di mobi
litazione del sindacato sarà 
considerata tale? A detta di Pa
lombi l'amministrazione farà 
tutto il possibile perché l'espe
rimento di un centro senza auto 
voluto dalle organizzazioni dei 
lavoratori riesca. Per la strada 
scenderà il 30% in più dei vigili 
urbani, si chiederà di aprire le 
scuole un'ora più tardi, i rifiuti 
saranno raccolti soprattutto di 
notte. Insomma la giunta vuole 
dare l'impressione che non 
•boicotta» l'iniziativa ma che è 
interessata a vedere come fun
ziona. Si vedrà. Domani matti
na il Consiglio comunale con
cluderà la discussione. 

Maddalena lutanti 

Salgono le tariffe, 
scendono i passeggeri 

Febbraio 
Marzo 
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 

BIGLIETTI 
+ 482.386 
+ 279.864 
-1.033.566 
- 797.227 
- 103.058 
- 958.350 
- 118.713 
- 916.787 
-1.337.619 

ABBONAMENTI 
- 96.905 
- 88.386 
- 81.623 
-995.170 
-106.763 
- 86.958 
- 60.506 
-137.100 
- 95.596 

La media mensile dà 297.722 biglietti in meno e 94.334 
in meno dì abbonamenti. 

Con alcuni provvedimenti drastici si potrebbe 
creare spazio al mezzo pubblico. Il bus che corre 
da un capo all'altro della città potrebbe convin-
cere molti automobilisti a «tradire» il mezzo pri
vato. Ma per rendere più convincente il bus oc
correrebbero anche altre misure promozionali a 
cominciare da una revisione delle tariffe. L'au
mento del prezzo dei biglietti e delle tessere, deci
so nel febbraio scorso dalla giunta comunale, è 
servito a dare un ulteriore colpo all'uso del mezzo 
pubblico. 
Nella tabella che pubblichiamo è registrata la 
differenza (mese per mese) tra .'85 e T86 a comin
ciare da febbraio, mese in cui sono entrate in 
vigore le nuove tariffe. 

Un'intera giornata per spiegare alla città 
cosa si può fare subito per allentare la morsa 
del traffico; per scongiurare la paralisi defi
nitiva. Le misure urgenti messe a punto dal
la Federazione comunista romana verranno 
spiegate oggi con una serie di incontri che si 
svolgeranno in diversi punti della città. La 
terapia d'urto proposta dal Pel prevede: 
chiusura del centro storico, Itinerari comple
tamente riservati al mezzo pubblico, ristrut
turazione e potenziamento dell'Atac, Isole 
pedonali periferiche. Il momento clou della 
giornata e previsto per le 17. In due piazze, 
una centrale (Campo de* Fiori) e l'altra peri
ferica (piazza della Manganella) si svolgeran
no Incontri e dibattiti. A Campo de* Fiori, 
dove è previsto uno spettacolo musicale con 
la partecipazione di diversi cantanti tra cui 
Luca Barbarossa, interverranno Giovanni 
Berlinguer, Goffredo Betti ni, Alberto Asor 
Rosa, Ugo Vetere, Franca Prisco, Renato Nl-
colinl e lo scrittore Enzo Siciliano. 

In piazza della Marranella interverranno 
Giulio Bencinl. Santino Picchetti e Piero Sal
vagnì. Questi gli appuntamenti centrali, ma 
la giornata prevede una serie di Iniziative in 
diversi punti della città. Sulla Caslllna le se
zioni comuniste della zona raccoglieranno, 
alle stazioni della Roma-Fiuggi, firme per la 
petizione popolare con la quale si chiede di 
avviare i lavori di riammodernamento della 
linea ferroviaria nel tratto Roma-Pantano. 
Lavori previsti nel «progetto mirato» (sono 
stati già stanziati i primi 4 miliardi) e che 
dovrebbero trasformare la vecchia ferrovia 
In metropolitana leggera. La realizzazione 

dell'opera assicurando passaggi veloci (da 
metropolitana appunto) e maggiori capacità 
di trasporto offrirebbe un'alternativa al 
mezzo privato costringendo cosi a deconge
stionare il traffico sempre più caotico sulla 
Caslllna. 

Nel quartieri della XV e XVI circoscrizio
ne (Portuense, Magliana, Gianlcolense e 
Monteverde) le sezioni del Pel discuteranno 
con i cittadini una serie di proposte per com
battere 11 mal di traffico della periferia. Tra 
queste l'avvio immediato dei lavori di pro
lungamento di viale Isacco Newton, l'allar
gamento della Portuense nel tratto tra largo 
La Loggia e Corvlale, Il raddoppio del sotto
passaggio ferroviario all'altezza di via Quiri
no Majorana. 

•Largo al mezzo pubblico» (questo lo slo
gan della manifestazione) vuole essere anche 
un contributo alla giornata di mobilitazione 
Indetta dai sindacati per 11 28 e alla quale 11 
Pei ha aderito. «Do la mia adesione — ha 
dichiarato Goffredo Bettlni segretario della 
Federazione romana .del Pel — alla giornata 
antitraffico del 28. E fondamentale che 11 
movimento sindacale unitariamente assuma 
con forza questo tema. Nella richiesta di 
chiudere 11 centro storico c'è 11 segno di cam
biare rotta: la necessità di privilegiare II mez
zo pubblico. Ed è gravissimo — aggiunge 
Bettlni — che il sindaco Signorello non abbia 
ancora adottato I provvedimenti necessari 
per la riuscita della giornata del 28. Ha solo 
deciso di non chiudere 11 centro storico». 

Ronafdo PargoKni 

«Sfida ridicola 
ma ci saremo» 

Un po' ridìcola. È questa la battuta con la quale il segretario 
della Federazione comunista romana. Goffredo Bettini. definisce 
•la sfida, lanciata dal senatore Francesco D'Onofrio alle passate 
amministrazioni di sinistra, cosi come si inizia a delineare dalle 
prime dichiarazioni del coordinatore romano della De. Una sfida 
che, ovviamente, ì comunisti romani accettano, malgrado i confini 
angusti e superficialmente spettacolari nei quali si vuol richiudere 
il confronto tra l'«oggi» ed i dieci anni passati che sono ormai per 
tutti — con le loro luci e le ombre — un periodo fondamentale per 
la storia della capitale nel dopoguerra. 

«La sola "corte" che deve giudicare — afferma Bettini — sull'o
perato degli amministratori sono i cittadini romani ai quali occor
re fornire, questo si, informazioni e fatti». «C'è da dire — afferma 
ancora il segretario comunista — che appare anomalo e sprezzante 
escludere dal dibattito le forze laiche e socialiste, che pure hanno 
avuto in questi anni un ruolo importante in Campidoglio avendo 
partecipato, a tutte le esperienze di governo*. Su questo, in effetti, 
la protesta dei socialisti è alle stelle. «Tuttavia — conclude Bettini 
— siccome la De ha chiamato in causa direttamente i comunisti 
noi certo non ci sottraiamo». 

A Roma ci sono 1.614 903 
automezzi privati (almeno 
tanti erano nell'84, anno a 
cui risale l'ultimo rileva
mento dell'Ari). Si calcola 
che ogni giorno la cifra di 
quelli in movimento sia at
torno al milione. Si muovono 
a fatica. Circolare è un 
dramma e la situazione non 
è più rosea quando si devono 
fermare: trovare un par
cheggio è un terno al lotto. £ 
non solo per chi si ostina a 
voler arrivare alla meta a 
bordo dell'auto. Anche chi 
sarebbe Intenzionato a la
sciare l'auto e poi salire su 
un mezzo pubblico non sa 
dove lasciarla. Del famosi 
pareheggi-scambio, In corri
spondenza di stazioni del 
metrò, grossi capolinea di 
autobus ecc., solo uno ne è 
stato finora realizzato: al
l'Arco di Travertino, ma an
cora non viene messo In fun
zione. La giunta comunale, 
con l'assessore Palombi In 
testa, sul problema dei par
cheggi continua a «sostare». 
Dal voluminoso plano della 
giunta di sinistra è stata 
stralciata una parte che pun
ta soprattutto sul parcheggi 
multlplano (10 Interrati e 7 a 
silos). Sono quelli da costrui
re con II concorso di enti ed 
Istituzioni pubbliche e prlva-

La giunta «punta» solo alle grandi opere 

E sui parcheggi 
il pentapartito è 
sempre in sosta 

te. Ma dopo oltre un anno 
non c'è nemmeno l'ombra di 
una convenzione. Si dirà che 
11 problema non è semplice. 
Che costano (25 milioni a po
sto macchina). D'accordo, è 
un progetto futuribile. Ma 
allora perchè l'amministra
zione comunale non punta 
sul parcheggi in superficie, 
cosiddetti a «raso» che costa
no 1-2 milioni a posto mac
china? Perchè, d'intesa con 
le circoscrizioni, non si met
te mano all'altra fetta del 
plano parcheggi che prevede 
di destinare un certo numero 
di strade In ogni quartiere al
la sola sosta? Oltre al plano 
per I parcheggi a «raso» 11 
pentapartito ha ricevuto In 
eredita dalla passata giunta 
di sinistra i relativi finanzia

menti. Ma del 20 miliardi 
stanziati ne sono stati spesi 
pochini. «Forse il 10% — dice 
Piero Rossetti responsabile 
del settore trasporti della Fe
derazione romana del Pel — 
eppure si tratta solo di darei) 
via al lavori e non si tratta 
nemmeno di aprire grandi 
cantieri. Basta vedere quello 
che c'è voluto per realizzare 
(esemplare unico) quello di 
piazzale della Radio: una 
squadra di operai, un gruppo 
di vigili urbani e una decina 
di giorni di lavoro. E piazzale 
della Radio dove per anni la 
circolazione era costretta a 
cervellotici giri ora ha un 
aspetto geometrico, raziona
le. Il traffico scorre e c'è an
che un ordinato parcheggio. 

r.p. 


